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Di, 
fumo 


L'elenco dei nomi ed i dati che 
seguono sono puramente formali. 
Siamo costretti a pubblicarli, perchè 
la legge sulla stampa ce lo impone, 
ma siamo convinti che questa 
costrizione è limitativa della libertà 

d'opinione. 
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Feppuccio Baus al 
secolo Luca, ha visto la luce 
circa 25 anni fa. Folgorato 
dal ‘sacro fuoco” del pallone 
grazie alla passione paterna, 


voglia di affermarsi. come 


demorde e convince papà a 
intercedere per lui a 
Dipignano, dove, in effetti, 
anche perchè Fagliuso senior 
è dirigente, qualche partita 
ufficiale la gioca. | risultati? 
Un disastro, per carità, al 
punto che decide di appen- 
dere le scarpe al chiodo per 
cimentarsi nella carriera di 
dirigente, anche perchè, nel 
frattempo, paparino è 
diventato il padrone della 
società. E la svolta per il 


figlio del principe di Caricchio. 


Peppuccio è un ragazzo 
puntiglioso: ha deciso che da 


grande farà il О” 
sportivo, in attesa di riceve- 
re le chiavi della società. 
Giovanni ale: Fagliuso lo 


рїй che pesci La si 
sfoga ancora con i suoi 
fedelissimi e, alla fine, getta 
la spugna. Fer Fagliuso junior 
è arrivato il momento tanto 
atteso. Campionato 1996- 
‘97: una fonte fidatissima 


riesce a registrare un epico 
colloquio tra padre e figlio. 
“Senti, papà, io ho capito 
tutto del calcio, non ti 
preoccupare se Di Marzio è 
andato via, chiama un diret- 
tore sportivo di facciata e 
sono pronto ad andare a 
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terza Pagina 


Milanofiori!”. Giovanni Paolo 
si commuove e gli dà carta 
bianca. Рерриссіо e Barillaro 
(il direttore-pupazzo) 
rappresentano il Cosenza al 
calciomercato tra l'ilarità 
generale degli addetti ai 
lavori, che non perdono 
occasione per rifilare le loro 
“sole” a non finire. Leggete 
l'elenco dei giocatori di quella 
maledetta stagione: 
Scalabrelli, Amato e Bonaiuti 
tre portieri colabrodo, Voria, 
Grassadonia e Circati, 
meglio conosciuti come la 
“banda del buco”, giunti a 
Cosenza dopo il benservito 
dato a Napolitano, i ritorni 
fallimentari di Ziliani e 
Sconziano. La “chicca”? Non 
abbiamo dubbi. ’awenturo- 
so ingaggio di Logarzo. 
Sprezzante del pericolo e 
della “concorrenza” di altre 
grandi squadre(!), Peppuccio 
ne annuncia trionfante 
l'acquisto e gli fa firmare un 
triennale da 300 milioni 
all'anno. E’ il periodo delle sue 
frequentazioni con Luciano 
Moggi. Radio Caricchio narra 
che, inuna tavolata 
capeggiata da papà 
Peppuccio, al secondo bic- 
chiere di vino, esplose rag- 
giante: “in tutta l'Italia solo 
in due ci intendiamo di calcio: 
Luciano Moggi e iol”. Applausi 
a non finire e osanna al 
prossimo presidente... E gli 
stranieri? Vi citiamo due soli 
nomi, senza aggiungere 
altro: Turkovic e Precious, 
due campioni assicurati... 
Sapete tutti com'è andata a 


un'idea fondamentale. "Papà 
ha approvato per Zunico, 
ma non per De Paola. Il 
“portierone” ci ha appena 
affossato a Reggio, mentre 
su De Paola circola l’ultima 
leggenda urbana su 
Feppuccio. Il crotonese si è 
presentato in sede e 
Fagliuso, impegnato ad 
acquistare Manicone, l'ha 
apostrofato: “che cosa vuoi 
qui?”. De Paola sorridendo 
ha tolto dalla tasca un 
precontratto firmato “Luca 
Pagliuso”. Pare che papà 
l'abbia inseguito per mezzo- 
ra nella sede sociale di via 
Bendicenti. Non è dato 
sapere se l'ha raggiunto... 


finire: dopo nove anni il 
Cosenza è sprofondato in 
serie C. 

Non è stato facile per 
“Luchettino’, riemergere 
dopo tanti danni. Ha dovuto 
subire il ritorno di 
Castagnini, non ha “fatto” la 
squadra, ma, secondo 
indiscrezioni, si sarebbe si 
distinto alla grande per i 
suoi tentativi di “far fuori” 
Sonzogni e per i suoi tenta- 
tivi di diventare “дете соп 
gli ultrà. Disastri a non 
finire. E quest'anno? Impos- 
sibilitato ad intervenire 
sulla campagna acquisti 
(papà non ha finanziato), è 
tornato alla ribalta per 


a vistu chi scivuluni 
uCusenza? ped 


a 
A 


“minchia, 
daveru! 


Secondo IN 
ttia, picchì? 


СЭ 
< 


е... a fissa тапи 
агі piccidri 


‘e chiede all'unisono che si concretizzi 
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· Gabriele Carchidi 


Lo confesso: prima di di- 


“FRA NGIA “7 ventare tifoso del Cosenza, 


amavo i colori granata della 
Morrone. Mi piaceva stare in una 
minoranza vivace e dignitosa, fuori dal coro e di grande tradizione. Poi, nel `79, 
il presidente Spadafora rilevò il Cosenza e, di fatto, avvenne la fusione. In quel 
Cosenza di Sonetti c'era tanta Morrone: oltre a Spadafora, 0 ` Astoli, Reggiani, 
Missiroli e Tucci. Il rossoblù diventò, allora, una fede per tutti e fu proprio nel '79 
che il gruppo degli ultrà spiccò il volo nell’ universo giovanile. 

Che cosa voglio dire? Adesso si sta 
creando la situazione opposta a quella 
del '79. 

La minoranza è costituita da quelli 
che vogliono mantenere a tutti i costi 
quello che si sono guadagnati con la 
gestione Pagliuso, la maggioranza, 
silenziosa e non, ormai non nasconde 
più la sua insofferenza per la dirigenza 


il tanto sospirato cambio della guardia. 
E` possibile continuare così? 
Sicuramente no, dal momento che ci 


siamo immessi in un vicolo cieco. gestire о, comunque, mediare questa 
Servirebbe un’altra grande fusione fase di passaggio. 
come quella di vent’ anni fa per cam- ll sindaco Mancini, finora, è stato 
biare corso a questa fase indecente. ingeneroso con il gruppo. 
Certo, ci vorrebbe anche un altro Prima “frangia”, poi “oltranzista”, 
Spadafora, che, purtroppo, non c'è. domani chissà... 

Non vi sembri inopportuno il conti- ll primo cittadino, intanto, deve pren- 
nuo ricorso alle istituzioni, me è fin dere atto (e in qualche modo l’ha 
troppo evidente che qualcuno deve fatto) che la protesta degli ultrà è la 


Un'isola di speranza nella tua città 
* Sala di accoglienza * Ambulatorio medico 

* Cenacolo Francescano * Studio dentistico 
* Dormitorio maschile e femminile 


SOTTOSCRIVI IL TUO AIUTO С.С. 


protesta di un intera città e non può 
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osservare indifferente la morte del 
calcio a Cosenza. Certamente è falso il 
feeling con Pagliuso che si vuole 
ostentare davanti a telecamere e tac- 
cuini. E se è vero, com è vero, che 
Mancini vuole la rinascita del calcio in 
città, è tempo che gli sferri qualche 
buona spallata. All assemblea di palaz- 
zo dei Bruzi, benché invitato, il sindaco 
si è defilato, non ha preso posizione. 
Ma adesso? Da quale parte sta? E° 
indispensabile che lo chiarisca. 
Probabilmente gli ultrà discuteranno 
se è opportuno incontrarlo per esporgli 
quelle verità che in troppi occultano. 
Lo faranno in tempi brevi: nel frattem- 
po, è auspicabile che il presidente della 
Provincia la smetta di farsi vedere 
sempre più spesso insieme a Pagliuso: 
diventa, davvero, poco credibile. 


PRIMIZIE 

FRUTTA ESOTICA 
PRENOTAZIONE SPESA 
o PREZZI ALL'INGROSSO 


Via degli Stadi 90/92 
COSENZA 


FRUTTA tel. 0984/392296 


0984484280 


di Franco Dionesalvi 


PROCESSO A 
MATARRESE 


Е' davvero un mondo buffo. 

Il presidente degli Stati Uniti decide di 
bombardare una nazione, uccide decine e 
decine di persone. Lo fa, attenzione, non per 
porre riparo a un'ingiustizia. Non si dimen- 
tichi che ai tempi della guerra del golfo l'ar- 
gomento dei guerrafondai di tutto il mon- 
do era che una nazione indipendente era sta- 
ta invasa dall'Iraq e posta in stato d'assedio. 
Ma adesso Saddam cosa ha fatto? E‘ stato 
un po’ sgarbato con alcuni ispettori qel- 
l'ONU invadenti e forse manipolati. Non ha 
ammazzato, non ha invaso; e non è nem- 
meno certo che abbia prodotto armi, quel- 
le stesse armi peraltro che producono la 
maggior parte dei paesi del mondo. 

Orbene, questo presidente viene rinviato 
a giudizio davanti al Senato del suo paese. 
Ma, attenzione, non Ie non per 
terrorismo internazionale. No: viene pro- 
cessato perché si è fatto fare un pompino 
‘dalla Lewinski ! 

Ebbé, davanti a un mondo del genere, che 
volete, esprimiamo solidarietà! Ma si, soli- 
darietà al presidente degli Stati Uniti, che può 
tacere SI armi di sterminio galattico che 
produce ma non può tacere su qualche 
marachella extraconiugale. Solidarietà ai pre- 
sidenti calcistici che si dimettono da se stessi, 
agli automobilisti che scappano frettolosi, 
ai consiglieri regionali che non riescono a 
darsi pace. E solidarietà a Matarrese, il pove- 
ro Matarrese, che mentre si festeggiavano 
gli ottant'anni della federazione è stato co- 
stretto a telefonare a giudici e sanitari per 
spiegare perché alle analisi antidoping non 
ne risultò positivo mai nemmeno uno, che 
fosse uno, tranne uno per la verità, 
| Maradona, che invece non aveva preso niente! 


CSA Gramna 
riunione dei 
NUCLEI 
SCONVOLTI 
NON 


BRESCIA - TORINO 11 reti:Ferrante (Torino) 
CESENA - СНІЕМО · 
CREMONESE - COSENZA 


F. ANDRIA - ATALANTA 


Gelsi (Pescara) 
Artico (Reggina) 


LECCE - RAVENNA 7 reti: Caccia (Atalanta) 
LUCCHESE - GENOA Esposito(Pescara) 

MONZA - NAPOLI Beghetto(Treviso) 
REGGINA - PESCARA б reti: Francioso (Genoa) 


TREVISO - REGGIANA 
VERONA - TERNANA 


Hubner (Brescia) 


8 reti: Cammarata (Verona) 


Margiotta (Lecce) 


VERONA . 
TREVISO 32 
TORINO 30 
| PESCARA 27 
RAVENNA 26 
LECCE 25 
| REGGINA 23 
ATALANTA 23 
| BRESCIA 22 
MONZA 21 
| NAPOLI 19 
| GENOA 17 
REGGIANA 16 
| TERNANA 15 
| CREMONESE 14 
LUCCHESE 13 
| CHIEVO 13 
| COSENZA 13 
CESENA 8 
F. ANDRIA 


ATALANTA - LECCE 
CHIEVO - CREMONESE 
COSENZA - REGGIANA 

GENOA - REGGINA 

MONZA - VERONA 

NAPOLI - LUCCHESE 
PESCARA - F. ANDRIA 
RAVENNA - BRESCIA 
TERNANA - CESENA 

TORINO - TREVISO 


Via A. Volta 


14 Trav. n° 2 


— Tel.0984/838315 
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martedì 29 dicembre 1449 


Le dimissioni di 
Pagliuso erano una 
farsa. Del resto, 
l'avevamo ampiamente 
previsto, | 

così come l'esonero di 
Sonzogni e tante altre 
mosse di questa dirigen- 
za ormai allo sbando. (1 
continuo rinvio delle 
decisioni del consiglio 
d'amministrazione, nella 
speranza che le acque si 
plachino, è l'ennesima 
dimostrazione della 
volontà di Pagliuso di 
non lasciare il Cosenza. 

Tuttavia, mentre il 
patron aspetta, la 
squadra cola a picco: 
viene richiamato Zunico 
dopo nove mesi di 
inattività, viene messo 
da parte Di Giannatale, 
giocatori appena 
acquistati vengono 
rimessi sul mercato e il 
valzer dell'incompetenza 
calcistica regna sovra- 


no. E pare che: mentre 
Pagliuso tentava di 
acquistare Manicone, il 
figlio avrebbe già fatto 
firmare un contratto a 
De Paola. Non è più 
possibile tollerare 
ancora. 

Inoltre, lo spogliatoio 
è sempre più spaccato e 
rischia di “esplodere” 
da un momento all'altro. 
Non c'è più tempo da 
perdere. 

Riepilogando, la 
situazione non è miglio- 
rata, anzi, peggiorando, 
ha raggiunto livelli di 


ha deciso che la prote- 
sta andrà avanti più 
decisa e dura che mai. 
Per mercoledì 6 
gennaio confermiamo la 
nostra decisione di 
disertare lo stadio 
| S.Vito. Invitiamo, però, 
il popolo rossoblù a 
partecipare alla forma - 
di protesta che attuere- 
assoluta indecenza. mo davanti allo stadio. 
L'assemblea di martedì 


À p À 


MILICCH tifosi nono- 
tante i diviet Coraggioso 
INUCLEIS osenza-Lecce 


è stata la ужс 
CHI CAPI 
ma c’è < 


PAGLIUSO СОВ: о ultr то, 
loro tentano di boicottare la protesta. 
Cosenza-Lecce: 110 cosentini paganti. 
Che seguito...! 

MANCINI: vedi coordinamento. E’ mal 
consigliato. 

FREZZOLINI: “fuori onda” sparla del 
pubblico. Noi lo incitiamo, lui ci ringrazia 
cosi. 

SCOGLIO: ora allena in Tunisia. Ci 
stassa. 
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е ormone ultrà 
legati al mondo dell Sc una ricerca pubblicata sul 
E CUNE: ournal of Health and social 
behaviour”, le atlete perdo 
n A ы. vergini 
Jl Ministro ЖАЛАСА sugli ultrà sese a minere attività 
In un'intervista rilasciata a “la ricercatori, E pochi partner, J 
Repubblica”, rispondendo alla i pensano che incre- 
domanda di una giornalista che gli 
chiedeva se è favorevole alla 
sperimentazione di pene alternative 
per alcuni tipi di reato, il ministro 
della Giustizia Diliberto ha 


essere d'accordo e he 


КЕЛКУ Е 


Но dalla 


PHO 


arcive. aa 


impostazio 


La casa ditrice Shake ha pubblicato un libro, 
alone” curato di оссо De Biasi, in cui alcuni tra ì più interessanti 
sociologi britannici e francesi offrono al lettore italiano il nuovo 
scenario della cultura calcistica inglese, soffermandosi sul fenome- 
no dell'incredibile proliferazione delle fan-zine calcistiche 
autoprodotte nel regno unito. è 

Un altro importante lavoro è quello di Valerio Marchi. Teppa”, 


ubblicato da Castelvecchi, ricostruisce la storia del conflitto giova- 


nile dal Rinascimento ai giorni nostri. Episodi di turbolenza sociale 


spontanea esistevano gid al tempo delle signorie. 


“You'll never walk 


E J 
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Cosenza 26/ 
11798 


Carissimi 
amici della 
curva sud, 
purtroppo 
nella nostra 
società e nella 
nostra città il 
pericolo di 
trovarsi nei 
guai senza 
accorgersene ё # 
molto facile. 
se poi ci mettiamo un branco di assetati 
carabinieri di paese, che pur di avere un 
aumento di grado ( e di stipendio!!), 
sono pronti a far passare un normale 
ragazzo di quartiere come un boss di 
“cosa nostra” solo perchè trovato in 
possesso di una modica quantità di 
“erba”, tutto diventa ancora più probabi- 
le. 

In poche parole, la repressione, che 
subiamo ogni giorno per strada, nelle 

sale giochi o 
nei luoghi di 
ritrovo di noi 
giovani, sta 
assumendo 
effetti alluci- 
nanti. E poi 
per “droghe 
leggere” ci 
ritroviamo a 


"= dover rinun- 
ciare alla 
nostra libertà 
di esseri uma- 
ni, privati dei 
nostri diritti e 
delle nostre 
idee, sbattuti 
sulle cronache 
dei giornali е 
dati in pasto 
alle chiacchie- 
e dei soliti = 
manipolatori. 

Il mio è uno sfogo non solo personale 
ma di parecchi ragazzi di strada. Per colpa 
di questi provvedimenti mi sono visto 
negare la libertà, ma quello che di più mi 
fa stare male è l'impossibilità di seguire · 
(come facevo ormai da otto anni) il 
nostro Cosenza. E’ veramente un dram- 
ma per me ascoltare alla radio il sig. 
Carchidi che commenta con calore la 
partita e sentire in sottofondo i cori della 
mia Curva. 

Spero di essere al più presto tra tutti voi 
per incitare insieme il Cosenza che ora 
come non mai ha bisogno del sostegno | 
di tutti. Una raccomandazione a tutti: ` 

“UACCHI APIARTI E FUORI GLI 
SPIONI DALLA CURVA SUD!” 


NB un saluto particolare a: Claudio” 
Dionesalvi, Luca Scarpelli, Pinino, le 
Curvaiole e ai miei amici di NS Montalto 


Uno dei più autorevoli 
giornali d'Italia, "la Repubblica" sabato 5 
dicembre '98 ha dedicato una intera. 
pagina (la 32) alle Curve, dopo che nei 
derby di Roma e di Milano sono comparsi i 
"soliti" striscioni anti-semiti e razzisti; 
tre articoli dai titoli: "gli ebrei fuggono 
dalle curve" il primo, segue "la legge del 
branco" il secondo, "vite да 'nazi-ultrà™ il 
terzo e, a fondo pagina, cinque domande a 
Tullia Zevi, presidente della commissione 
dei rapporti delle comunità ebraiche. 
‘Gli articoli, sanno di trito e ritrito: la 
solita tavola rotonda con giornalisti, 
politici, esterni ed" esperti sociali", tutta 
gente che sarà stata in curva una volta in 
vita sua ed ora eccoli a fotografare un 
mondo che non solo non hanno mai vissu- 
to, ma non hanno mai provato nemmeno 
ad avvicinare, teorie e rimedi espressi 
comodamente seduti su una morbida 
poltrona. 
A onor del vero, traspare nella lettura 
qualche dato importante che viene però 
sminuito da frasi come:" esiste come un 
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partito trasversale composto da ragazzi 
incolti e dediti alle canne... che fanno i 

razzisti o i nazisti per divertimento, per 
darsi importanza, per guadagnarsi un 


suscita molta ilarità, negli articoli si 
parla di curve come quella laziale о 
interista, e ci si ostina ancora a dire che 
fanno i nazisti per divertimento. Non è 
possibile che c'è ancora chi pensa alle 
curve come un giardino zoologico dove 
sono radunate le "bestie strane" del bel 
paese, quelli che non hanno né arte né 
parte nella vita civile e quindi fanno uno 
striscione per far parlare i mass media. 
L'approccio al problema, secondo me, 
risulta sbagliato: le Curve, soprattutto in 
città come Roma, Milano o Torino, sono 
pance di cemento che contengono anche 
25.000 persone, sono veri e propri spac- 
cati della società e come tali vanno affron- 
tate. Il razzista non è razzista solo in 
curva, ma tutti i giorni della settimana, 
nella strada, al lavoro, in famiglia, e non lo 
fa solo per darsi un 


vor: 


ruolo... quello di eroe negativo". Tutto ciò 
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ruolo... non possiamo ancora credere alla 
storia del ragazzetto che vuole darsi 
importanza. | fatti del '95 a Brescia 
dovrebbero esserne la prova; in tutta 
Italia c'è un nucleo ben definito di curve о 
di gruppi storicamente schierati a 
destra e sono tra di loro collegati, come 
poi del resto ci sono quelli storicamente 
schierati a sinistra. Tutto ciò appare 
alla gente come eresia, ma non è così: il 
calcio e la politica intesa come fattore 
sociale, sono e saranno sempre collegate, 
è ingenuo pensare che i "guagliuni" vanno in 
curva e solo perchè la squadra vince si 
dimenticano dei problemi quotidiani... il 
razzismo in Italia esiste se è vero che il 
48% degli italiani si considerano come una 
società multiraziale a rischio di conflitto 
sociale(?) (sondaggio censis, nov. '95). 
њ Anche la terminologia usata, secondo те, 
| risulta sbagliata: ma chi sono i 


‘nazi- 
ultrà'? E'un termine che nella realtà non 
ha alcun significato, ma con la sua enfasi è 
utile perchè suscita timore in chi legge il 
giornale. | ‘nazi-ultra’ non esistono, certo, 
ci sono curve con un orientamento politico 
destroso e che quindi usano termini e 
simboli destrosi, ma accettare la parola 
‘nazi-ultrà' vuol dire avallare inconsapevol- 


_guando vienddomenica 


АМ TAM ey di 
T генд, no 


Weir 


te l'opinione che tutti gli ultra in 
quanto tali sono nazisti e razzisti, quindi 
vanno repressi per la buona pace del mon- 
do civile. Ritorniamo così al solito proble- 
ma: i ‘nazi- ultrà' fanno comodo a tutti, ci 
sarà chi usando questo termine venderà 
più copie del suo giornale o chi ci farà un 
film. Non sembra quindi il caso di sapere 
che se lasceremo etichettare così il movi- 
mento ultrà ci sarà chi avrà la strada più 
spianata per poter meglio agire e reprime- 
re? A voi la risposta, visto che considero 
gli ultrà forse gente incolta ma non sensi- 
bile al ragionamento... poi, combattiamo il 
razzismo, il neonazismo, i gruppi che si 
fanno portavoci di questi messaggi, ma 
facciamolo noil Non deleghiamo questo 
compito a nessuno, soprattutto a chi ha 
fatto sì che l'intolleranza e la falsa cultu- 
ra che vuole degli individui superiori ad altri 
‘arrivasse nelle strade, fino ai ragazzi. E 
ricordate che chi comanda nutre il potere e 
ci nasconde verità! 


NAZISTI 


l'apertura di una 
palestra popolare 
nella città di Cosenza 
ci è sembrata d’obbli- 
go, tenendo conto 
della precarietà e 
fatiscenza delle 
strutture pubbliche е 
dell’onerosità di 
quelle private. Vinizia- 
tiva vuole prendere in 
considerazione le 
esigenze di quella 
fascia di giovani che . 


non possono praticare 


lo sport a causa dei 
costi elevati delle 
strutture sportive 
private presenti sul 
territorio. 

г Questa idea matura 
da una discussione 
iniziata da un gruppo 
di ragazzi-che fre- 
quentano il C.S.A. 
Gramna e la curva 
del Cosenza calcio, 
ma con il contributo 
di tutti quelli interessa- 
ti vorrebbe iniziare ad 
individuare una serie 
di bisogni ed esigenze 
che vanno al di là 
della pratica sportiva 
vera e propria. Per 
sgomberare il campo 
da possibili dubbi e 
per appagare la 
curiosità di qualche 
guastatore col 

‘ patentino di “antago- 
nista” ci teniamo a 
sottolineare che non è 
nei nostri obiettivi 
creare “rampolli 
muscolosi” che fanno 
i bulli per strada e 
sulle spiagge l'estate, 
ma raccomandare ai 
frequentatori della 
palestra gli aspetti 
educativi dello sport. 


o di Cosenza 


Una Palestra 
| Popolare 
Autogestita 


Ci riferiamo chiara- 
mente ai principi 
solidaristici e di 
aggregazione sociale 
contenuti nello statuto 
dell’Associazione 
Sportiva Popolare da 
noi costituita e che ha 
sede a Roma, in via 
dei Volsci 94, nonché 
sui seguenti punti: 

1) Ripudio di ogni 
forma di discrimina- 
zione razziale, sociale 
е sessuale. 

2) Affermazione di 
valori di base quali la 
competizione, il 
divertimento, la salute 
del proprio corpo e 
della mente. 

3) Favorire l’integra- 
zione dei soggetti 
emarginati e la 
sensibilizzazione in 
tematiche di interesse 
sociale. 

Il lavoro che abbia- 
mo appena comincia- 
to è tuttavia in fase 


sperimentale. Voglia- 
mo praticare lo sport 
non per fare di tutti i 
ragazzi dei campioni, 
ma per dare loro la 
possibilità di esprimer- 
si e migliorarsi rispet- 
tando limiti e 
potenzialità di ciascu- 
no. l’attività fisica può 
diventare negativa 
solo se non vengono 
rispettate queste 
premesse e se accom- 
pagnata da un ecces- 
so di agonismo o 
quando si vogliano 
specializzare individui 
prima che abbiano 
terminato lo sviluppo 
fisico. Tuttavia non 
escludiamo la possibi- 
lità di organizzare 
eventuali competizioni 
agonistiche, che se 
correttamente indiriz- 
zate possono rappre- 
sentare per i ragazzi 
uno stimolo in più per 
migliorarsi nell'attività 
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praticata. Ricordiamo 
che ai corsi possono 
partecipare tutti, 
l’unica discriminante è 
riferita ai punti 1 e 2 
prima accennati, 
senza il rispetto dei 
quali in una società 
civile è impossibile la 
convivenza. 

Ci pare doveroso 
sottolineare che lo 
spazio in cui è nata la 
palestra è stato 
ristrutturato e reso 
agibile dai ragazzi che 
hanno promosso 
l'iniziativa, dopo 


i quattro mesi di lavoro 


iniziati in giugno. Le 
spese sostenute sono 
state affrontate con 
sottoscrizioni persona- 
li e iniziative 
autofinanziate. Un 
ringraziamento agli 
ultrà per il contributo 
economico offertoci. Il 
corso già in funzione 
è quello di pugilato, 
per il quale sono 
aperte le iscrizioni. 
Gli allenamenti si 
svolgono dal lunedì al 
venerdì nei locali ` 
Gramna dalle 19,30 
alle 21. Invitiamo gli 
istruttori che vogliono 
iniziare corsi di altre 
discipline a rivolgersi 
ai ragazzi della 
palestra nei giorni 
degli allenamenti 
negli orari prima 
indicati. 
Associazione 
Sportiva Popolare 
c/o 
Csa Gramna 
c.da Caricchio 
Cosenza 
www.ecn.org/gramna 


у 
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La zona 
ell’‘impatto 


penetrazioni come 


L'opera narrativa di descrivere i scenari 


segni e testi del pre- 


Ballard è articolata in del nostro vivere quoti- 


sente. 


un corpus unico, dove 
romanzi e racconti si 
inter- 
secano 
tra 
loro. 
Ma- 
teriali 
infor- 
mali 
come 
tracce 
e im- 
pronte 
del 
con- 
tempo- 
raneo. 
Segni 
e sim- 
boli 
del 
mondo 
in 
tempo 
reale, 
contestualizzati in una 


7 ГД 
estremo 


poetica del 
divenire. 
Incidenti 


stici, lesioni e mutazio- 


automobili- 


ni corporali, malattie, 
decessi e pornografia. 
Materiale incande- 

scente che lo scrittore 


inglese utilizza nel 


diano. Niente è gratui- 
to. Nessun effetto spe- 


ciale o di shock fine a 


se stesso. 

La pornografia ha un 
taglio quasi medico- 
scientifico. Una neces- 
sità di vedere 
nell'osceno(hard) pos- 
sibili evoluzioni e 
elucubrazioni celebra- 


lis i corpl е le 


Pose plastiche scol- 
pite in un tem- 
po immobile: 
mezzogiorno- 
sera-notte- 
mezzogiorno. 

L'infinito 
scorrere del 
flusso statico 
del tempo. s 

Luoghi e 
spazi dilatati e 
abbandonati. 
Luoghi e spazi 
che avendo 
perso la loro 
funzione origi- 
naria, diventa- 
no altro. 

Jl sole, il 
caldo, le stan- 
ze, la spiaggia 
attraverso | 
itinerari е 
accadimenti 
mentali. 

La geometria della 
colpa nella città di 
concentramento. Alge- 
bra del cielo in una 
confusione di modelli 
matematici. Euridice in 
un deposito di auto 


usate... 


Michele Pingitore 


La musica - 
Radiodervish, dal per- | 
siano “dar wish” visita- 
tori di porte, nasce dal- 
l’incontro di Nabil Ben 
Salameh, palestinese e 
Michele Lobaccaro, ita- 
liano. Due vissuti, due 
mondi, che in realtà sono 
mille, che interagiscono 
e non hanno paura di 
contaminarsi. Nabil e 
Michele abitano la fron- 
tiera alla ricerca di var- 
chi e passaggi tra orien- 
te e occidente; esplora- 
no la terra di nessuno, il con- 
fine, il luogo che unifica nel 
momento stesso in cui sepa- 
ra. Li abbiamo incontrati alla 
vigilia della pubblicazione del 
loro nuovo progetto musica- 
le. 


Radio Dervish è un nuovo 
progetto musicale che na- 
sce dopo la significativa 
esperienza Al Darawish. Ci 
puoi spiegare come è nato? 

N: Dopo l’esperienza con Al 
Darawish, durata sette anni, 
io e Michele abbiamo deciso 
di continuare a produrre mu- 
sica tenendo presente le 
esperienze fatte preceden- 
temente, ma arricchendole 
di nuove sonorità, in questo 
senso ci sentiamo degli 
esordienti. Il tutto è conden- 
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sato nell'album “Lingua con- 
tro Lingua” (CPI/Polygram) 
dove oltre ai testi cantati in 
diverse lingue (arabo, italia- 
no, inglese, francese), ci sono 
questi diversi linguaggi musi- 
cali che si incontrano. Men- 
tre negli AI Darawish privile- 
giavamo il linguaggio acusti- 
co, in questa nuova esperien- 
za abbiamo voluto accosta- 
re un linguaggio più moderno, 
più tecnologico a quelle che 
erano le nostre precedenti 
esperienze. | 

‘Diversi linguaggi che si ri- 
flettono all’interno dell’al- 
bum dove si incontrano sug- 
gestioni ed atmosfere di di- 
versi popoli del mondo. 

N: Sì, ma vorrei aggiungere 
che anche nel nome che ab- 
biamo scelto, Radio Dervish, 


noi vorremmo essere 
come una radio che 
capta linguaggi, sim- 
boli diversi captati 
da un'antenna rivol- 
ta verso il mondo che 
poi rilancia nell’etere 
tutte le contamina- 
zioni che riceve. Un 
linguaggio 
multietnico che non 
vuole solo guardare 
inuna sola direzione, 
ma riproporsi a 360 
gradi. 


Nel disco sono racconta- 
te storie affascinanti, ad 
esempio quella di “Due soli”. 

N: “Due Soli” contiene un 
testo visionario di un poeta 
mistico che si chiama Rumi, 
e parla di una giornata parti- 
colare illuminata da due soli. 
Un'immagine un po’ 
surrealista che noi abbiamo 
preso come spunto per la 
stesura del testo di questa 
canzone. La poesia di Rumi 
che tra l’altro è il fondatore 
della setta dei Dervisci 
Mevlevi, i dervisci roteanti di 
Cogne. E° il loro grande mae- 
stro e questa poesia da lui 
scritta parla dell'energia po- 
sitiva sprigionatasi in que- 
sta giornata particolare e 
che invade il mondo. 

Diversa invece la riflessio- 


a 
| 


ne che induce il singolo “Taci 
il nemico ti ascolta”. 

N: Questo brano è nato dal- 
l'esigenza di creare silenzio 
intorno a noi, di trovare il 
tempo per guardarsi dentro. 
Un viaggio all’interno e a ri- 
troso per guardarsi dal nemi- 
co della modernità che crea 
tutto questo fragore intor- 
no a noi distogliendoci dalla 
riflessione su noi stessi. Il 
nemico è la confusione del 
quotidiano che ti sta alle 
calcagna e ti risucchia in vor- 
tice. 

. Cisono diverse collabora- 
zioni dentro “Lingua contro 
Lingua”. 

M: Non solo, per la prima 
volta in Italia, due Ammini- 
strazioni comunali, quelle di 
Grottaglie e Melpignano, si 
sono impegnate per soste- 
nere la produzione di questo 
disco. Quindi accanto al lavo- 
ro della casa discografica, del 
gruppo e dei produttori ese- 
cutivi, c’è stata la 
sponsorizzazione di queste 
due Amministrazioni pugliesi 
che hanno investito nell’am- 
bito della musica, che in ge- 
nere non viene visto come un 
settore lavorativo a tutti gli 
effetti, perché intorno agli 
artisti ci sono tante perso- 
ne che lavorano per contribu- 
ire alla realizzazione del di- 
sco, creando così in indotto 
che è portatore di lavoro, nel- 
le radio, negli studi di regi- 
strazione, nelle case 
discografiche, eccetera. 
Devo anche aggiungere che 


c'è stato il contributo di Ra-. 


dio Norba e del quotidiano “Il 
Manifesto” che ci aiuteranno 


nellancio pubblicitario del di- 
sco. Ecco ci sembra un bel la- 
voro di sinergia fra soggetti 
diversi che si sono messi al 
servizio di un prodotto mu- 
sicale. 

Ci sono anche molte in- 


fluenze elettroniche che ar- 


ricchiscono il suono del vo- 
stro disco. 

M: Per questo abbiamo 
scelto di affidare la produ- 
zione artistica a Mauro 


Andreolli dei RSU (Rifiuti So- ` 


lidi Urbani n.d.i.) e Fabio 
Recupero, due produttori 
molto attenti alla scena 
elettronica che hanno per- 
messo l’incontro fra due 
mondi musicali lontani come 
quello acustico e quello elet- 
tronico. Abbiamo anche inse- 
rito un quartetto d'archi che 
è stato arrangiato dal no- 
stro fonico Davide Viterbo. 
Molto gradita è stata anche 
la collaborazione con la can- 
tante palestinese Aamal 
Morkus che ha registrato 
con noi un paio di brani. In par- 
ticolare vorrei segnalare il 
brano “Asfur” un brano del 
cantautore libanese Marcel 
Khalife che è cantato in duet- 
to fra Aamal e Nabil. 

Molto elegante è la coper- 
tina dell’album, Chi sono i 
danzatori raffigurati? 

M: Sono i dervisci roteanti 
di cui parlava prima Nabil. 
Sono una delle espressioni 
più belle della tradizione mi- 
stica mussulmana, perché 
attraverso il loro modo di 
danzare raggiungono stati di 
coscienza superiore che li 
portano all'incontro con Dio. 
Questo è un aspetto che ci 


piace sottolineare: bisogna 
guardare all'Islam, così come 
alle altre religioni, per gli 
aspetti ed i messaggi positi- 
vi che propongono e non quelli 
negativi come il 


fondamentalismo che viene 


sempre ingigantito e propa- 
gandato per gli aspetti nega- 
tivi. 

Michele, tu sei impegnato 
da tanti anni nel campo del- 
la musica etnica, oggi c'è un 
boom di questo genere mu- 
sicale ma secondo te è tut- 
to oro quello che luccica, 
Oppure c’è ancora tanta 
strada da fare per portare 
il genere anche. al successo 
commerciale? 

M: lo credo che nazioni eu- 
ropee come la Francia, l’In- 
ghilterra, la Germania sono - 
qualche passo più avanti del- 


Раа in questo tipo di pano- 


rama, semplicemente do- 
vrebbe essere offerta al pub- 
blico la possibilita di ascolta- 
re queste contaminazioni 
cosi come le cose originali 
che arrivano dalle culture 
extraeuropee. La strada che 
personalmente miinteressa 
maggiormente é quella della 
contaminazione piu che la ri- 
cerca filologica delle altre 
culture, la cosiddetta musi- 
caetnica. Pensochelaconta- 
minazione, la strada della 
multiculturalita rappresen- 
ta il futuro per la musica del 
mondo, visto che questo di- 
viene ogni giorno che passa 
quel villaggio che si globalizza 
sempre di piu attraverso le 
lingue culturali che si incon- 
trano senza farsi più paura. 


